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1. L’intelligenza artificiale generativa cambia la qualità del lavoro intellettuale e in parte lo
sostituisce.

2. Richiede una forte innovazione sociale per realizzare una nuova convivenza con le
macchine e contrastare>l’esclusione sociale che può derivarne.

3. Richiede per costruire nuove identità una Critica dell’ideologia pop-transumanista e
risposte postumane

Convegno del master ADABI - IA macchine e futurismo - 7.11.2025
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Accelerazione nei paesi OECD di
Innovazione economica e tecnologica schumpeteriana, radicale: diffusione di processi e
prodotti/mercati nuovi, da combinazioni inedite di risorse, opportunità, relazioni, tra i quali
nuove tecnologie ict (e altre tecnologie: bio, materiali ), tutte comprendenti ‘dosi’ di IA.

MA QUESTA INNOVAZIONE NON È PER TUTTI. SOLO PER

paesi che vogliono mantenere un tenore di vita alto, una Via alta allo sviluppo: competere con
qualità elevata e innovativa del prodotto, risultante da ricerca applicata, lavoro qualificato, uso di
ict per tenere alti i servizi

e non una via bassa: Competere (solo) col prezzo, anche del lavoro.

Innovazione sociale: nuovi servizi e forme di cooperazione/identificazione tra produttori e
consumatori, resi possibili o agevolati dalla ict - rete (o altre tecnologie) e a correzione ma non
‘soluzione radicale’ di effetti disugualitari delle stesse ICT

https://www.felicitapubblica.it/wp-
content/uploads/2015/09/09_Libro_bianco_innovazione_sociale.pdf
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Spinte e freni alla diffusione della IA
SPINTE

Profitti da nuovo prodotto ed Efficienza

Promessa di Qualità elevata del lavoro

Istruzione elevata

Fiducia nella scienza e nelle istituzioni: progresso

FRENI

Costi di investimento elevati, di diffusione 
maggiori di quelli del lavoro povero

Relazioni umane 

Bassa formazione

Sfiducia nella scienza e nelle istituzioni: back lash
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… Perché trattano informazione piuttosto che materiali o persone soltanto, o impiegano molta
informazione (scienza, insegnamento) per cambiare persone e materiali (vedi slide successiva).

Quindi si basano su o presuppongono corpora di testi (o banche dati numeriche) che l’IA può
acquisire in enorme quantità: legislazione, contratti, documenti, registrazioni di precedenti
prestazioni, ricerche pregresse, contabilità aziendale….

Quindi è utilissimo, anzi indispensabile, un dispositivo di ricerca estremamente capace e veloce
come i programmi di IA.

In generale e in passato i lavori ‘tecnicamente’ più automatizzabili con robot e informatica,
comprendente dosi variabili di IA, sono stati quelli che trasformano materiali e ora sono anche
quelli che trasformano informazione, meno automatizzabili restano quelli su persone e quelli di
controllo più complessi e di livello strategico.
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A) La IA impatta i lavori intellettuali, 
perché?



Tipi di lavoro e uso IA, 
ipotesi deducibili per scenari correnti

materialipersoneinformazionerapporti di C eT applicati 
a I,P,M

IA integraControllo elevato

AutomazioneIA integraIA sostituisceControllo basso

AutomazioneIA integraTrasformazione
prevalente

IA integraIA sostituisceTrasformazione limitata
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Tipi di lavoro ed esempi
materialipersoneinformazioneesempi

Operaio

Dirigente

Insegnante, medico

Dirigente

Operatore sportello

Controllo e regolazione
- Elevato

- Basso

OperaioInsegnante, medico

Operatore sportello

Dirigente, ricercatore

Operatore sportello

Trasformazione
- Elevato

- Basso
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Attività intellettuali facilitate/sostituibili 
da IA

Dall’automazione informatica alla IA:

DA programma che risolve problemi ricorrenti precostituiti (es. un calcolo), che apprende soluzioni a problemi
(es. un robot che cammina o risponde a uno stimolo prefissato, anche emotivo es.Pepper), ma opera a partire da
regole prefissate che legano problemi a soluzioni, PREVALE L’USO PER AUTOMAZIONE DI LAVORO MANUALE ed
INTELLETTUALE RIPETITIVO se...allora..

A IA generativa di testi per induzione da grandi banche testuali e accoppiamento di parole vicine a catena e con
una interazione con l’uomo molto friendly e puntuale. La quantità e la velocità fanno qualità (salti di scala). Rende
possibili grandi ‘stati dell’arte’ che riproducono e organizzano la conoscenza acquisita, revisioni editoriali di testi e
traduzioni di servizio. UN PRELIMINARE DI OGNI LAVORO INTELLETTUALE.

COSA RESTA all’intelligenza umana? Risolvere problemi più nuovi, più creativamente, con relazioni ed emozioni,
meglio contestualizzati e disambiguati, su basi informative non ancora memorizzate o proprie finalizzate,
conoscendo le fonti.

O AL CONTRARIO attività così povere di informazione o svolte da lavoratori poveri che non conviene alle imprese
sostituire con mezzi intelligenti comunque più costosi. L’effetto sociale è un aumento delle disuguaglianze se
mercato e finanza sono lasciate a se stesse, senza interventi di innovazione/organizzazione sul lavoro e sugli stili di
vita e opportunità di consumo.
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Es. Il traduttore

Trasformazione di informazione testuale.

AI: ChatGpt, Gemini, CopyAI, Lara Translated (unico italiano) ma anche la funzione Google
Translator e Bing

Più o meno veloci o costosi, alimentati con testi letterari più o meno ampi o altri tipi di testi.

Soggetti ad ‘allucinazioni’ per difetti di contestualizzazione e semantizzazione.
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Insegnamento e IA
Insegnamento: informazioni trasformate per cambiare persone.

Utilità IA per elaborare corpora testuali, quindi anche testi didattici.

Esigenza di saper fare domande (‘metodo socratico’) e di valutare le risposte criticamente come
finalità educativa.

Possibilità di saperi integrati disciplinarmente (cultura generale, frontiere ricerca).

Vedi:

AI4T della Commissione Europea https://epale.ec.europa.eu/it/blog/artificial-intelligence-and-
teachers-ai4t

DigComp - Digital competence framework for citizen della UE https://joint-research-
centre.ec.europa.eu/projects-and-activities/education-and-training/digital-transformation-
education/digital-competence-framework-citizens-digcomp_en

Approccio Steam https://school-education.ec.europa.eu/en/learn/courses/steam-science-
technology-engineering-arts-mathematics-holistic-approach-education
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IA impatta.. anche relazioni tra persone?
La componente emotiva (affettiva) di qualsiasi azione sociale/relazione sociale.

Il suo riconoscimento esteriore da parte di una macchina (tono voce, faccia, parola) è
tecnicamente possibile. Il robot Pepper.

Rende sostituibile l’uomo per un certo tipo di relazione sociale ripetitiva e limitata,
affettivamente poco coinvolgente? Es. il portinaio e il sorvegliante.

Forse per questo i lavori con persone sono i meno sostituibili da IA.

12



Perché Pepper piace a ricercatori ma 
esce dal mercato nel 2020?
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B) Qualità del lavoro – Impatto IA
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• Facilita e velocizza
• Facilita in basso, ma anche sostituisce
• sposta verso l’alto il lavoro umano necessario

• Polarizza

• Si presta a Anonimizzare, opacizzare le responsabilità  del controllo, affidato al sistema

ERGONOMIA fisica e psicologica: sforzo fisico, stress
COMPLESSITÀ: informazione necessaria, numerosità delle 

alternative e dei dati della situazione da considerare per decidere
Gradi di LIBERTÀ della decisione: autonomia e discrezionalità 

delle scelte 

Possibilità di CONTROLLO COLLETTIVO sulle decisioni (ambiti, 
condizioni, risultati): gerarchia, contratti di lavoro, sindacati 

• Cambiano  velocemente (più le skill che le competenze e conoscenze) e si elevano

• Disuguaglianza status, salvo correttivi

• Aumenta  mobilità e flessibilità

COMPETENZA necessaria alla decisione
CONOSCENZE generali 

e SKILL specifici

STATUS riconosciuto (reddito, prestigio, potere)
RIGIDITÀ/FLESSIBILITÀ  posto, mansione, orario, luogo di lavoro



‘Capacità’ richieste in quanto valorizzate
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Le ricette:  controllo collettivo, 
formazione versus mercato libero

Rafforzare il Controllo collettivo :

Confronto ‘autorevole’ tra risorse impiegate e risultati attesi in base a regole: leggi e sindacati,
direttive OIL, Consiglio di Europa e Unione europea, Commissione europea su diritti privacy,
proprietà intellettuale, non discriminazione, sicurezza nei contratti di lavoro.

Restituire Controllo individuale da conoscenza, competenza e capacità:

le singole persone se ‘formate’ ad hoc (ruolo essenziale della formazione iniziale e nel corso
della vita lavorativa, ma problemi di accesso per popolazioni anziane o senza basi culturali):

Tra macro e miso, la dimensione meso della organizzazione del lavoro.

Vedi Maiolini-De Luca, IA: lavorare con l’intelligenza artificiale. Una cassetta degli attrezzi 4.0,
2021
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L’organizzazione del lavoro: 
«L’AI ha prestazioni sorprendenti ma limitazioni nel campo della comprensione profonda dei
processi umani, nella creatività, nell’empatia, nell’etica, nelle esperienze sensoriali e nelle
relazioni interpersonali complesse.

Queste sono proprio le aree su cui costruire i nuovi lavori attivando processi di innovazione e
creatività, magari in collaborazione con l’AI» (Butera e De Michelis, 1984).

Alternativa facile: riapplicare il fordismo taylorismo all’esistente, automatizzare.

Alternativa difficile: innovare, attivare progetti collaborativi, riprogettare le organizzazioni con
change management, ‘professionalizzazione di tutti’.

(vedi anche Floridi, Etica dell’IA: IA ma con Paideia e Nomos: Cacciari, Il lavoro dello spirito:
Weber v. Heidegger e responsabilità ricerca-politica invece di demonizzazione)
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Conoscenze, competenze, capacità e skill
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par. 9 cap.1  pp. 51-53 di Butera 
De Michelis

• CONOSCENZE: buone 
teorie, buona cultura 
generale

• COMPETENZE DIGITALI: 
accesso e uso, 
condivisione con altri, 
contenuti digitali, 
selezione tecnologie utili

• CAPACITÀ di prendere 
decisioni sulla base delle 
informazioni acquisite (in 
mole elevata)

• CAPACITÀ di 
collaborazione, problem
solving, creatività (soft 
skills)

Par. 10 p. 61 

necessità di 

professioni a banda 
larga

p. 66-7 

necessità e 
opportunità di un 

disegno org.vo

change management 
strutturale

piuttosto che 
ricentralizzazione e 

verticalizzazione rigida  
nella progettazione 
delle organizzazioni

Cap. 1-4 
necessità/opportunità 

non di sostituire 
mansioni umane con 
prestazioni digitali ma 
di riprogettare lavori 
‘ibridi’ che integrino 
digitale e personale



Il caso di una grande impresa francese 
IA Rimpiazza le routine, non necessariamente licenzia (ma chi è già in mobilità.. nella rete esterna dei fornitori..?)

Necessita di regole interne di trasparenza, per evitare di rendere black box le decisioni prese dagli algoritmi:
un’ethics by design

Richiede e consente un ‘lavoratore aumentato’: da una complementarietà capacitante. Si delegano all’IA
competenze per mansioni ripetitive, ma il lavoratore acquisisce/mantiene competenze analitiche e di soluzione di
problemi, si libera tempo di lavoro per relazioni utili al lavoro interno e verso clienti/utenti e alla qualità della vita
connessa. Può agevolare i lavoratori handicappati.

La strategia è tirata dall’utilizzatore, non spinta dalla tecnologia. E la ditta preferisce soluzioni ad hoc a pacchetti
preformati. Occorre però evitare una visione dell’IA solo come ‘schiavo’ e promuoverne una dell’IA come partner.

L’aspettativa è ‘de-automatizzare‘ il lavoro umano per dedicarlo a quel che la IA non saprebbe fare: assumere
rischi, intraprendere, esprimere creatività, avere relazioni flessibili e adattive, sviluppare problem solving.

Fonte Yann Ferguson, Ce que l’intelligence artificielle fait de l’homme au travail. Visite sociologique d’une
entreprise, in F. Dubet a cura di, Le mutations du travail, Paris, La Decouverte, 2019 pp.23-42
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Due vie organizzative
VERTICALIZZATA 

Ritorno di lavoro rigido 

(come quello taylorista)

ma in piccole aziende

Lavoro povero

ORIZZONTALE

Sviluppo di Mansioni integrate in reti di 
imprese ‘piatte e innovative’ guidate da grandi 
imprese  capofila

Lavoro flessibile ma qualificato
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C) Effetti sociali macro dell’IA e InSoc
Come per l’informatizzazione,

ACCENTUAZIONE DELLE DISUGUAGLIANZE, TANTO MAGGIORE IN MANCANZA DI

- investimenti adeguati sul capitale umano (della società, degli stati, delle singole organizzazioni
‘riformate’)

- mission pubbliche ingenti di innovazione (Mazzuccato)

- Welfare state compensativo

- innovazione sociale diffusa

- regole

Di seguito, l’IA interrogata sul tema dà RISPOSTE MICRO: ottimismo del suo marketing?
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IA agevola IS e RSI o anche no: 
seconda release da ChatGpt (riassunta)

IA analizza bisogni sociali – Individua discriminazioni nei processi di selezione,
suggerisce correzioni, aiuta handicap (es lettura, riconoscimento gestuale), simula impatti
di policies, ottimizza distribuzioni, alimenta chatbox e assistenti virtuali - Monitora impatti
ambientali e sociali, facilità la collaborazione (es. Alexa).

Attenzione però a rischi di: bias disugualitari nell’input, eccesso di sorveglianza.

Aggiunta ns: può anche fare il contrario su richiesta: ‘discriminare’

Morale ns: un rapporto critico, come qualsiasi altro rapporto con umani e loro prodotti
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- L’Innovazione incessante, che IA spinge, ha effetto micro di accelerazione dei tempi sociali,
anche quotidiani, che mina l’identità

- Identità come elastico che tiene insieme appartenenze e individuazioni. Identità vede
indebolirsi sia le appartenenze che le possibilità di individuazione ‘correnti e banali’ in quanto
instabili e contingenti. Sfugge la cumulazione e il ‘progresso’

Quindi

- L’identità (professionale, relazionale..) richiede uno sforzo più elevato, maggior qualificazione
per affermarsi in una ottica competitiva. Enhanced by IA? e/oppure….

- Si profila l’opportunità di soluzioni di cooperazione che rafforzino un ‘noi’ non contrapposto ma
comprendente ‘altri’

- Ma per raggiungerle può essere necessario conflitto politico e di potere sociale e aziendale, non
solo un cambiamento culturale
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# la società  per immagini
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CITTÀ FABBRICA INNOVAZIONE LAVORO TECNOLOGIA CRISI CLASSI SOCIALI DISUGUAGLIANZE GENERE PARTITI
MOVIMENTI CULTURA POLITICA GUERRA RAZZISMO COMUNICAZIONE POLITICA VITA QUOTIDIANA STORIA FAMIGLIA
CONSUMI COMUNICAZIONE DI MASSA MEDIA AMERICA LATINA GLOBALIZZAZIONE RELIGIONE URBANIZZAZIONE MITI
BIODIVERSITÀ POVERTÀ MIGRAZIONI CARCERE POTERE SOCIALE SALUTE MAFIA AMBIENTE AFRICA CINA OCEANIA EUROPA

NATALIA  GONCHAROVA

CICLISTA

1913

MUSEO DI STATO RUSSO, SAN PIETROBURGO

I FUTURISTI COLSERO NEL MOVIMENTO LA CARATTERISTICA
DELLA MODERNITÀ E NELLA TECNOLOGIA UN TRAINO DELLA
INNOVAZIONE E DEL MUTAMENTO CONTINUO GIÀ NEI PRIMI ANNI DEL
NOVECENTO EUROPEO. SONO I TRATTI ESSENZIALI CHE I SOCIOLOGI
ATTRIBUISCONO TUTTORA NELLE LORO TEORIE E ANALISI ALLA
MODERNIZZAZIONE E ALLA POSTMODERNITÀ.

© FOTO BY ALAMY



Futurismo: Metropolis di F. Lang 1927
Macchinismo futurista

Umano enhanced by technology, espanso dalla
macchinizzazione: la trasformazione di Maria

https://www.youtube.com/watch?v=IcReykfvqi4

E gli operai

https://www.youtube.com/watch?v=0mK46KprASM
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Da I. Asimov a Ph. Dick: da Daniel a 
Rachel



Immaginari sociali della IA intuizioni nella  
fantascienza e nel senso comune

DA: Le 4 regole di Asimov per il rapporto uomo robot nel ciclo dei suoi romanzi (1950). AUTOMAZIONE ESTESA

ATTRAVERSO: Odissea nello spazio (1968). Hal-2000 (Kubrik ebbe come consulente Marvin Minsky): il rischio di
rompere le regole del rapporto

A: totale incorporazione. Simulazione profonda delle persone e ‘nuove persone’?: Blade Runner e Blade Runner
2049 (1982, 2017) tratti da Ph.Dick, Do Androids Dream of Electric Sheep? (1968)

E A: Gibson, Neuromante (1984) introduce il cyborg

Esperienze di senso comune: le protesi sofisticate, il gemello digitale, miliardari alla ricerca dell’immortalità
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Filosofie, ideologie, subculture
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MARKETING politico ed economico di E.Musk
(IA, biotech, colonizzazione spazio)

Ideologie e sottoculture dell’ENHANCEMENT (uomo 
‘carente’ che rimedia con la tecnologia e la cultura, es. 

cyborg) : TRANSUMANESIMO

Dall’intreccio e coevoluzione  uomo/biotecnologie/natura  
alla coesistenza responsabile interspecie e con l’IA: il 

programma culturale del ‘POSTUMANO’ per andare oltre 
l’antropocentrismo, nell’ANTROPOCENE conseguente 

all’accelerazione dello sfruttamento della natura



Con chi discutereste di IA?
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